PROGRAMMI STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIOEVALE

PROF. ONORATO GRASSI

Anno Accademico 2005-2006

II MODULO

	1. Facoltà
	LETTERE E FILOSOFIA

	2. Corso di laurea

 
	Scienze della Comunicazione. Indirizzo: Filosofia e comunicazione

	3. Titolo della disciplina 

           1°  modulo  

           2°  modulo  X


	STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE

	4. Nome del docente
	ONORATO GRASSI

	5. Anno accademico di riferimento
	

	6. Tipologia dell’attività formativa di riferimento :
   
	

	7. Settore scientifico disciplinare
	M-FIL/O8

	8. Anno di corso
	

	9. Semestre
	2°

	10. Numero totale di crediti
	5 PER FILOSOFIA. 4 PER SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE

	11. Carico di lavoro globale (in ore)
	125

	12. Numero di ore distribuito in 

      Lezioni frontali

      Esercitazioni

      Studio individuale
	30

   95

	13. Obiettivi formativi
                 (max 5 righe)
	Il corso mira all’acquisizione di una solida formazione negli studi filosofici attraverso lo studio monografico di questioni filosofiche nel contesto della tradizione di pensiero latino-medievale, mediante un’anali critica dei testi e della storiografia.



	14. Prerequisiti (eventuali)

	Conoscenza del pensiero filosofico e capacità di analisi

	15. Contenuto del corso
                 (max 20 righe)
	In questo modulo verranno prese in esame la Quaestio  1 De Veritate  e la Quaestio 3 De Ideis delle Quaestiones Disputatae  di San Tommaso d’Aquino, con riferimenti ai commenti aristotelici, al Commento alle Sentenze e alle Summae.  Gli argomenti trattati analizzeranno i dodici articoli della q. 1 (Che cos’è la verità. Se la verità si trovi nell’intelletto prima che nelle cose. Se la verità sia soltanto nell’intelletto componente e dividente. Se vi sia soltanto una verità. Se qualche verità oltre alla prima sia eterna. Se la verità creata sia immutabile. Se in Dio la verità si dica essenzialmente o personalmente. Se ogni verità dipenda dalla prima. Se la verità sia nei sensi. Se qualche cosa sia falsa. Se vi sia falsità nei sensi. Se vi sia falsità nell’intelletto) e gli 8 articoli della q. 3 (Se vi siano idee in Dio. Se vi siano più idee. Se le idee riguardino la scienza speculativa o quella pratica. Se il male abbia un’idea in Dio. Se la materia prima abbia un’idea in Dio. Se vi sia in Dio l’idea delle cose inesistenti. Se gli accidenti abbiamo un’idea in Dio. Se i singolari abbiano un’idea in Dio).



	16. Propedeuticità (eventuali ) 


	

	17. Testi d’esame  (precisare eventuali testi aggiuntivi per i non frequentanti)

	Tommaso, Quaestiones Disputatae, q. 1 e q. 3 (una edizione con testo latino a fronte)

Studi:

S. Vanni Rovighi, Introduzione a Tommaso d’Aquino, Laterza, Roma-Bari  1973.

J.A Weisheipl, Friar Thomas d’Aquino, Doubleday, New York 1974 (tr.it.: Tommaso d’Aquino. Vita, pensiero, opera, Jaca Book, Milano 1988).



	18. Descrizione della verifica di profitto
	ESAME ORALE


ANNO ACCADEMICO 2006-07

	STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE

	M-FIL/08


Disciplina caratterizzante (B)
MODULO I

LA FILOSOFIA MEDIEVALE – PARTE GENERALE

Il corso mira all’acquisizione di una solida formazione negli studi filosofici attraverso la conoscenza della storia del pensiero filosofico nel periodo medievale. Il modulo è dedicato alla “Storia del pensiero medievale, dall’età dei Padri al secolo XIV”.

Contenuto del Corso: Periodizzazione, autori, scuole, analisi delle questioni trattate nel loro contesto e sviluppo storici.  indicazioni bibliografiche e discussione delle correnti interpretative più significative; descrizioni degli strumenti di studio e di ricerca; approccio ai testi e alle edizioni critiche; uso della biblioteca e degli strumenti bibliografici.

Bibliografia: 

1) S.VANNI ROVIGHI, STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE, VITA E PENSIERO, MILANO 2006.

2) Un’opera introduttiva a scelta fra:

· E. Gilson, Lo spirito della filosofia medievale, Morcelliana, Brescia 1983 (i capitoli indicati durante il corso).

· A. De Libera, La philosophie médiévale, PUF, Paris 1989 (tr.it. La filosofia medievale, Il Mulino, Bologna 1990).

	STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE

	M-FIL/08


Disciplina caratterizzante (B)
MODULO II

Intenzionalità nei dibattiti sulla conoscenza del tardo medioevo.

Parte monografica

Il corso mira all’acquisizione di una solida formazione negli studi filosofici attraverso l’approfondimento di tematiche di rilievo specifiche. Il modulo, di carattere monografico, è dedicato alla “Intenzionalità nei dibattiti sulla conoscenza del tardo medioevo”.

Contenuto del Corso: Il corso prenderà in esame le dottrine sulla conoscenza che si svilupparono nel ‘300 a partire da Duns Scoto. Particolare risalto sarà data al confronto fra le dottrine del secolo XIII e quelle del secolo XIV, e al problema del rapporto fra soggetto e oggetto. Una parte fondamentale del corso sarà dedicata alla dottrina sull’intenzionalità di Pietro Aureoli e alla sua recezione nel secolo XIV. 

Bibliografia: 

P. Aureoli, Scriptum super primum Sententiarum, ed. E. M. Buytert, 2 voll. The Franciscan Institute St. Bonaventure, (N.Y.), 1952-56 ed edizioni di singole questioni, che verranno indicate a lezione.

O. Grassi, Intenzionalità. La dottrina dell’”esse apparens” nel seolo XIV, Marietti, Genova-Milano 2005.

ANNO ACCADEMICO 2007-08

I MODULO

	19. Anno accademico di riferimento
	2007-2008

	20. Facoltà
	LETTERE E FILOSOFIA

	21. Corso di laurea
	SCIENZE UMANISTICHE

	22. Titolo della disciplina 

1°  modulo  X -          2°  modulo  (
(i docenti titolari di discipline con 2 moduli dovranno compilare due schede separate e differenti per obiettivi formativi, contenuti e testi d’esame, una per il  1° modulo e una per il 2° modulo) 
	STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE

	23. Settore scientifico disciplinare
	M-FIL/08

	24. Anno di corso
	

	25. Tipologia dell’attività formativa di riferimento :

	X Disciplina di base (A) 

X  Disciplina caratterizzante (B) 

(  Disciplina affine o integrativa (C) 

( Disciplina a scelta dello studente (D) 

(  Attività formative relative alla preparazione della   prova finale e alla verifica della conoscenza della lingua straniera (E) 

(   Altre attività formative (F)

	26. Nome del docente
	ONORATO GRASSI

	(Ad uso interno della segreteria) 
	Indirizzo e-mail:

Indirizzo residenza:

Recapiti telefonici: 

- Docente di ruolo interno  X

- Docente a contratto   .      (
- Docente di ruolo presso un altro ateneo: Ordinario          (
                                                                    Associato         (
                                                                    Ricercatore      (
Sesso  X    F



	27. E-mail da pubblicare sull’ordine degli studi (eventuale)
	grassi@lumsa.it

	28. Numero totale di crediti
	4

	29. Semestre
	I

	30. Carico di lavoro globale (in ore)
	100

	31. Numero di ore distribuito in 

      Lezioni frontali

      Esercitazioni

      Studio individuale
	30

70

	32. Obiettivi formativi   (max 5 righe)
	Il corso mira all’acquisizione di una solida formazione negli studi filosofici attraverso la conoscenza della storia del pensiero filosofico nel periodo medievale. Il primo modulo è dedicato alla “Storia del pensiero medievale, dall’età dei Padri al secolo XIV”.

	33. Prerequisiti (eventuali)
	

	34. Contenuto del corso (max 20 righe)
	Periodizzazione, autori, scuole, analisi delle questioni trattate nel loro contesto e sviluppo storici.  indicazioni bibliografiche e discussione delle correnti interpretative più significative; descrizioni degli strumenti di studio e di ricerca; approccio ai testi e alle edizioni critiche; uso della biblioteca e degli strumenti bibliografici.

	35. Propedeuticità (eventuali ) 
	

	36. Testi d’esame  (precisare eventuali testi aggiuntivi per i non frequentanti)
	3) S.VANNI ROVIGHI, STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE, VITA E PENSIERO, MILANO 2006.

4) Un’opera introduttiva a scelta fra:

· E. Gilson, Lo spirito della filosofia medievale, Morcelliana, Brescia 1983 (i capitoli indicati durante il corso).

· A. De Libera, La philosophie médiévale, PUF, Paris 1989 (tr.it. La filosofia medievale, Il Mulino, Bologna 1990).










II MODULO

	37. Anno accademico di riferimento
	2007-2008

	38. Facoltà
	LETTERE E FILOSOFIA

	39. Corso di laurea
	SCIENZE UMANISTICHE

	40. Titolo della disciplina 

1°  modulo  X -          2°  modulo  (
(i docenti titolari di discipline con 2 moduli dovranno compilare due schede separate e differenti per obiettivi formativi, contenuti e testi d’esame, una per il  1° modulo e una per il 2° modulo) 
	STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE

	41. Settore scientifico disciplinare
	M-FIL/08

	42. Anno di corso
	

	43. Tipologia dell’attività formativa di riferimento :

	X Disciplina di base (A) 

X  Disciplina caratterizzante (B) 

(  Disciplina affine o integrativa (C) 

( Disciplina a scelta dello studente (D) 

(  Attività formative relative alla preparazione della   prova finale e alla verifica della conoscenza della lingua straniera (E) 

(   Altre attività formative (F)

	44. Nome del docente
	ONORATO GRASSI

	(Ad uso interno della segreteria) 
	Indirizzo e-mail:

Indirizzo residenza:

Recapiti telefonici: 

- Docente di ruolo interno  X

- Docente a contratto   .      (
- Docente di ruolo presso un altro ateneo: Ordinario          (
                                                                    Associato         (
                                                                    Ricercatore      (
Sesso  X    F



	45. E-mail da pubblicare sull’ordine degli studi (eventuale)
	grassi@lumsa.it

	46. Numero totale di crediti
	4

	47. Semestre
	I

	48. Carico di lavoro globale (in ore)
	100

	49. Numero di ore distribuito in 

      Lezioni frontali

      Esercitazioni

      Studio individuale
	30

70

	50. Obiettivi formativi   (max 5 righe)
	Il corso mira all’acquisizione di una solida formazione negli studi filosofici attraverso l’approfondimento di tematiche di rilievo specifiche. Il secondo modulo, di carattere monografico, è dedicato alle “Confessioni” di Sant’Agostino.

	51. Prerequisiti (eventuali)
	

	52. Contenuto del corso (max 20 righe)
	Il corso vuole essere un’introduzione al pensiero di sant’Agostino, a partire dalla narrazione delle Confessiones e dai temi filosofici in esse contenuti. La struttura di confessio sarà considerata sia nella sua triplice dimensione umana e spirituale (confessio peccati, confessio fidei, confessio laudis) sia come espressione del cammino di un “io” alla ricerca della verità. Gli argomenti filosofici saranno discussi anche in riferimento ad altre opere agostiniane. In particolare: la nascita e la natura del linguaggio umano, i rapporti con il platonismo, la conoscenza della verità e la conoscenza per fede, la natura spirituale di Dio, il problema del male, la natura del tempo. 

L’analisi specifica di alcuni libri delle Confessiones permetterà, inoltre, di avvicinare sia lo stile di Agostino sia il metodo del suo argomentare sia l’originalità del suo pensiero.

La lettura del testo latino e lo studio delle sue principali interpretazioni daranno la possibilità di avvicinarsi ad una delle più grandi opere non solo del pensiero cristiano, ma dell’intera filosofia



	53. Testi d’esame  (precisare eventuali testi aggiuntivi per i non frequentanti)
	· Agostino, Confessiones (un’edizione con testo latino a fronte)

· E. Gilson, Introduzione allo studio di sant’Agostino, Marietti, Casale Monferrato 1983.
· Le “Confessiones” di sant’Agostino, 4 vol., “Lectio Augustini”, Edizioni Augustinus, 1988-1991.



